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«Prestarsi a un’opera-
zione facciata pilotata da chi fa 
politica sulla paura e sull’esclu-
sione dei più deboli». L’affondo 
di Mauro Gattinoni e della co-
alizione di centrosinistra è di 
quelli che non lasciano campo a
fair play o a calumet della pace. 

Il lockdown

Casomai, al contrario, ha il sen-
so di dissotterrare quell’ascia di
guerra (politica, s’intende) che 
era rimasta più o meno nasco-
sta dopo il lockdown totale di 
primavera. Da dove arriva però 
questa stilettata? Molto sempli-
ce, nei giorni scorsi il nostro 
giornale ha aperto al confronto 
diretto tra i quattro candidati 
sindaci. Ciascuno di loro poteva
rivolgere una domanda (e ov-
viamente rispondere a quelle 
ricevute) agli avversari. Il sen-
so? Tastare il polso dei temi sen-
titi come “intermedi”, ossia su 
quali terreni di scontro i singoli
candidati contano di strappare 
voti gli uni agli altri. Non è un 
caso che tra il pentastellato Sil-
vio Fumagalli e Mauro Gatti-
noni le scintille siano scattate 
sul tema del teleriscaldamento 
e delle risorse stanziate per le 
scuole d’infanzia paritarie. Os-
sia, sul patentino “di sinistra” 
(che sia riformista o ambienta-
lista) di cui potersi fregiare. Ca-
pitolo opposto, invece, per 
quanto riguarda i rapporti tra le
due coalizioni più accreditate. 
In questo caso è il voto modera-
to a far gola, e non è un mistero 

Il faccia a faccia

Con la storia personale e associativa
con cui lo abbiamo sempre conosciuto
in città, come si sente Ciresa dopo essersi 
prestato a un'operazione di facciata 
pilotata da chi fonda propria cifra politica 
sulla prepotenza, sulla paura, 
sull'esclusione dei più deboli o la chiusura 
nei propri privilegi?

    La ricerca di un candidato
in casa centrodestra aveva 
dapprima visto l’ex 
presidente della Provincia 
Daniele Nava non darsi 
disponibile nonostante
il via libera di tutti i partiti 
della coalizione

    Nelle settimane a cavallo 
tra gennaio e febbraio, era 
invece andato in scena il tira 
e molla con l’ex direttore Cdo 
Dionigi Gianola e il “gran 
rifiuto” del commercialista 
Antonio Rocca.

    Sprint finale, invece,
quello tra l’attuale 
capogruppo leghista
a Palazzo Bovara, Cinzia 
Bettega e l’ex presidente
di Confcommercio Ciresa
(già sondato nel 2015).
A spuntarla il 73enne 
esercente

Lecco non ha bisogno di punzecchiature
al vetriolo; tra i lecchesi c’è voglia

di confrontarsi sui temi e sulle idee
di sviluppo della città e sono pronto

a rispondere alle loro domande 
direttamente senza alcuna 

intermediazione; sono certo che tutti
i candidati alla carica di Sindaco siano 

consapevoli che i prossimi anni saranno
i più difficili dai tempi del secondo 

dopoguerra, per questo spero non scadano 
in inutili tentativi propagandistici

per ottenere qualche voto in più

SCHEDA

Domanda

di Gattinoni

a Ciresa

Ciresa

a tutti

«Ciresa non c’entra niente con la Lega»
Verso il voto. Mauro Gattinoni contro il candidato del centrodestra: «Si è prestato a un’operazione di facciata»
«È in lista con chi basa la propria cifra politica sulla prepotenza, sulla paura e sull’esclusione dei più deboli» 

che il centrosinistra vorrà gio-
carsi la sua campagna sulla dif-
ficile coesistenza tra l’area so-
vranista (in primis la Lega di 
Salvini) con eventuali voti mo-
derati e cattolici. «Con la storia 
personale e associativa con cui 
lo abbiamo sempre conosciuto, 
come si sente Ciresa dopo es-
sersi prestato a un’operazione 
di facciata pilotata da chi fonda 
propria cifra politica sulla pre-
potenza, sulla paura, sull’esclu-
sione dei più deboli o la chiusu-
ra nei propri privilegi?». 

Un affondo tranchant, che
lascia presagire una forte presa 
di posizione dello stesso Ciresa.
L’ex presidente dei commer-
cianti, però, si è nel frattempo 
limitato a un maggior fair play, 
affermando che «Lecco non ha 
bisogno di punzecchiature al 
vetriolo; tra i lecchesi c’è voglia 
di confrontarsi sui temi e sulle 

idee di sviluppo della città e so-
no pronto a rispondere alle loro
domande direttamente senza 
alcuna intermediazione; sono 
certo che tutti i candidati alla 
carica di sindaco siano consa-
pevoli che i prossimi anni sa-
ranno i più difficili dai tempi del
secondo dopoguerra». 

Stilettata

Dopo la stilettata di Gattinoni, 
però, la reazione del centrode-
stra è tutta da misurare. Chiaro,
l’argomento non è casuale. A 
lungo, il Carroccio locale aveva 
cullato l’ambizione di esprime-
re un proprio candidato (si era 
fatto il nome di Cinzia Bettega,
Stefano Parolari e Giulio De 
Capitani). Era stato però pro-
prio lo stato maggiore leghista a
imprimere un parziale cambio 
di rotta: candidato civico e sal-
vaguardia dell’appoggio mode-
rato in città. La ricerca di un 
candidato in casa centrodestra 
aveva dapprima visto l’ex presi-
dente della Provincia Daniele 
Nava non darsi disponibile no-
nostante il via libera di tutti i 
partiti della coalizione. Nelle 
settimane a cavallo tra gennaio 
e febbraio, era invece andato in 
scena il tira e molla con l’ex di-
rettore Cdo Dionigi Gianola e 
il “gran rifiuto” del commercia-
lista Antonio Rocca. Sprint fi-
nale, invece, quello tra l’attuale 
capogruppo leghista a Palazzo 
Bovara, Cinzia Bettega e l’ex 
presidente di Confcommercio 
Ciresa (già sondato nel 2015). A
spuntarla il 73enne esercente.

n Gli schieramenti
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il voto
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dei commercianti
«Ora Lecco 
non ha bisogno
di punzecchiature»

Cinema Aquilone: tra poco la proiezione dei primi film
Un gioiellino
Aperto il cantiere

della sala da 138 posti

all’interno 

dell’oratorio San Luigi 

S’è aperto ieri il cantiere
del Cinema Aquilone, la nuova sa-
la cinematografica che sorgerà al-
l’interno dell’oratorio san Luigi a
Lecco. 

Sarà così recuperato un luogo
storico della nostra città. L’apertu-
ra del cantiere edile segna l’inizio
del primo lotto di questo interven-
to, che comporta una spesa di 900

mila euro e sarà eseguito dalle Co-
struzioni Lilliano Colombo. I la-
vori saranno ultimati in un anno
e vedranno restituita alla città una
sala di 138 posti tecnologicamente
all’avanguardia e in perfetta sinto-
nia con le norme di sicurezza. Ieri
pomeriggio, all’Oratorio di Lecco,
s’è tenuta una conferenza stampa
a cui hanno partecipato tutti i tec-
nici responsabili dei lavori. 

«Questo è il primo tassello del
nuovo oratorio di Lecco. – ha detto
don Filippo Dotti, responsabile
dell’Oratorio San Luigi – Questo
luogo, insieme alla cappella che gli
è vicina, mi ha affascinato da subi-

to ed è bello sapere che presto di-
verrà un polo culturale per tutta
la città». 

Un concetto su cui ha insistito
anche il prevosto monsignor Da-
vide Milani: «Quello che mi pre-
me dire è che stiamo inaugurando
i lavori di un luogo aperto a tutti i
lecchesi. Qualcuno potrebbe legit-
timamente chiedersi come mai 
iniziamo i lavori del nuovo orato-
rio proprio dal cinema. Rispondo
subito che questo non dipende dal
fatto che al prevosto il cinema pia-
ce. Semplicemente siamo riusciti
a partecipare a due bandi di Fon-
dazione Cariplo e Regione Lom-

bardia sulle nuove sale cinemato-
grafiche ed abbiamo ottenuto fon-
di sufficienti per la nuova apertu-
ra. Voglio anche precisare che per
il Cinema Aquilone non sarà usato
un solo euro di quelli raccolti per
il nuovo oratorio. Dei 900 mila 
euro del primo lotto, 450 mila so-
no della Regione Lombardia, 200
mila di Fondazione Cariplo ed il 
resto è arrivato grazie alla genero-
sità di un privato». Monsignor Mi-
lani ha anche voluto sottolineare
la funzione culturale di questo 
nuovo spazio aperto alla città: 
«Questa nuova sala della cultura
si rivolge a tutti e non è un caso che

l’accesso avverrà da Via Parini. Al
Cinema Aquilone non si vedranno
solo film “cattolici”, vedremo ciò
che vale, ciò che è capace di dare
uno sguardo illuminante sulla vi-
ta». Alla conferenza stampa han-
no partecipato: Mario Mozzani-
ca ed Enrico Rossi della Com-
missione Centrale di Beneficien-
za della Fondazione Cariplo; il te-
am di progettazione composto da-
gli architetti Enrico Albini e Ro-
berto Spreafico, Pierluigi Gan-
dolfi, Sergio Bosisio ed Erminio
Sirtori; Giorgio Colombo, re-
sponsabile dell’impresa edile che
eseguirà i lavori. G. Col. Il prevosto don Davide Milani 

«Pensiamo che questa idea
sia qualcosa di innovativo e gra-
devole - commenta l’assessore 
all’ambiente del Comune di Lec-
co Alessio Dossi -. Ci permette 
di mandare un messaggio alla 
cittadinanza perché, attirando 
l’attenzione, dovrebbe contri-
buire a diffondere a una maggio-
re sensibilità rispetto agli ab-
bandoni dei rifiuti. Un messag-
gio, seppur chiaramente simbo-
lico, di mobilità sostenibile con 
simpatia. Speriamo possa esse-
re apprezzato».  
C. Doz. 

Lecco

Entrerà in servizio 
mercoledì 1 luglio, grazie all’idea
sviluppata da assessorato al-
l’Ambiente e Silea, il mezzo a pe-
dalata assistita incaricata di ar-
ricchire in modo green il servi-
zio di spazzamento strade e 
svuotamento dei cestini nel cen-
tro cittadino.

Alimentato con pannelli so-
lari e utilizzato nei contesti con 
limitata viabilità dei mezzi mo-
torizzati ed è dotato di conteni-
tori da 120 litri. La bicicletta a pedalata assistita entrerà in servizio il primo luglio

Una bici a energia solare pulirà le vie del centro 

rata di 30 minuti, con partenza 
dalla piattaforma sul lago (pre-
notazione obbligatoria sul sito 
www.navigareladda.it o telefo-
nando, domenica, al 349 
2290952). Alle 19 con la messa a
San Nicolò e, al termine, alle 20 
circa, con la benedizione della 
città dal lago, nello spazio anti-
stante la statua di San Nicolò, da
parte del prevosto di Lecco Da-
vide Milani. I cittadini potranno
assistere in lungolario Cadorna, 
di fronte a Piazza Stoppani.

Lecco

La Festa del Lago e del-
la Montagna inaugura quest’an-
no l’estate a Lecco. Il program-
ma prevede per oggi e domani 
dalle 14.30 la visita guidata gra-
tuita al Polo della Montagna di 
Palazzo delle Paure (mediante 
prenotazione obbligatoria al-
l’Infopoint). Domani dalle 10.30
sarà possibile fare una gita gra-
tuita sul lago a bordo del battello
Cicogna: una crociera della du-

Festa del lago, si fa così
Benedizione e crociera


